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Facciamo il punto

◼ Open Data pilastro dell’Agenda Digitale Italiana

◼ https://avanzamentodigitale.italia.it/it

◼ Punto del Piano triennale per l’informatica nella 

PA 2019-2021

◼ Open government partnership
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Definizione dal piano triennale 2019
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Ecosistemi

◼ Cultura, Turismo, 

◼ Ambiente, Sanità
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PSI EU Direttiva 2003/98/EU 

◼ 2003 2003/98/CE Reuse of the Public Sector Information

◼ Recepimento d.lgs.36/2006

◼ Modificata con Direttiva 2013/37/EU,

◼ Ricodificatata con Direttiva 2019/1024/EU

❑ Open data ad alto valore aggiunto

❑ Datase dinamici mediante API

❑ Licenze standard

❑ Nuova definizione di documento

(6) ‘document’ means: (a) any content whatever its 

medium (paper or electronic form or as a sound, visual 

or audiovisual recording); or (b) any part of such 

content;
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Open Governement 

Data

◼ Liberare i dati della pubblica amministrazione per 
renderli riusabili e per favorire l’interoperabilità fra PA 
(PSI Direttiva 2003/98/CE, Direttiva 2013/37/EU, 
Direttiva 2019/1024/EU)

◼ Formati aperti e metadati

◼ Licenza

◼ Uso e riuso 
anche per finalita' 
commerciali,
in formato 
disaggregato

◼ Adatti all’elaborazione automatica di motori di ricerca 
e programmi



Open Data::definizione OKF

⚫ Dati (pubblici o privati) che possono essere liberamente 
utilizzati, riutilizzati e redistribuiti, con la  sola limitazione – al 
massimo – della richiesta di attribuzione dell’autore e della 
redistribuzione allo stesso modo (ossia senza che vengano 
effettuate modifiche) – OKF.UK

⚫ gli open data sono indicizzabili dai motori di ricerca 
(google, yahoo!, etc.)

⚫ Un insieme di dati in open data è chiamato dataset
accompagnati da metadati, vocabolari, documentazione, 
licenza

⚫ Tutti i dati sono utili. Vige il concetto della serendipità: cercare una 
cosa e scoprirne casualmente un’altra (Colombo e la scoperta 
dell’America)



Open data non sono…

⚫ … non sono documenti pubblicati in pdf

⚫ … non sono i documenti GIA’ pubblicati nel web 

⚫ … non sono le banche dati in rete 

⚫ …non sono il portale “Amministrazione Trasparente”

⚫ Parliamo di dati, strutturati, spesso grezzi altre volte statistici 
che possono fotografare le dinamiche di un territorio e per 
questo utili ai cittadini e imprese per monitorare e creare 
nuove applicazioni



Caratteristiche 

dell’open gov data

⚫ Formati aperti: JSON, XML, RDF, CSV, excel, txt, etc.

⚫ Dotati di licenza 

⚫ Metadati

⚫ A disposizione senza filtri

⚫ Incentivare il mercato delle nuove applicazioni a 

vantaggio della collettività (e.g. apps)

⚫ Patto morale/etico irrevocabile a fornire dataset di 

qualità, con continuità di erogazione e tempestività 
(diritto di retifica, diritto all’oblio, patto economico)



Un nuovo paradigma

⚫ “Raw Data now” – TED 2009

▪ Reuse data and create new markets

▪ Access, transparency, control, monitoring, 

evaluation, partecipation



Obama’s Open Gov Initiative 2009

http://www.data.gov/

“an unprecedented level of openness in government” 

“the public trust and establish a system of transparency, 

public participation, and collaboration.” 



G8 Open Data Chart



Open Data Charter: 2015



World Wide





Data.gov.uk





European Union Open Data Portal



Open Data Maturity Report 2019

⚫ Policy

⚫ Portal

⚫ Impact

⚫ Quality

https://www.europeandataportal.eu/en/dashboard/2019









⚫ Domanda e 

offerta

http://www.opendata500.com/


Open Data e Big Data



Ciclo di vita degli open data



PSI Direttiva DIRETTIVA 2003/98/CE 

⚫ Direttiva sul riuso dei dati pubblici orientato soprattutto 
all’interoperabilità fra PP.AA

⚫ Revisione 27.6.2013 Official Journal of the European 
Union L 175/1, DIRECTIVE 2013/37/EU 

⚫ Recepito nell’ordinamento italiano con il d.lgs.36/2006

⚫ Focalizzata sul riuso che non significa 
necessariamente open data

⚫ ‘Definizione: «formato aperto», un formato di file 

indipendente dalla piattaforma e messo a disposizione 

del pubblico senza restrizioni che impediscano il 

riutilizzo dei documenti’

⚫ Art. 6 Principi di tariffazione – difficile da applicare 



PSI nuove modifiche

1. licenze standard

2. imprese pubbliche, prodotti nello svolgimento 

di servizi di interesse economico generale 

(SIEG) nei settori dell’acqua, energia, trasporti 

e servizi postali

3. dati dinamici e API

4. dati pubblici di elevato valore

5. dati prodotti nell’ambito della ricerca 

finanziata con fondi pubblici

6. divieto di diritti esclusivi

7. gratuito https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32019L1024&from=IT





Open Government Data 

⚫ “Il dato open di natura pubblica (open 

government data) è il dato in possesso della 

pubblica amministrazione non soggetto a 

limiti di accessibilità e che non contiene in 

nessun modo informazioni di natura 

personale riferiti sia a persone fisiche sia a 

persone giuridiche.” 
⚫ Per dato personale intendiamo riferirci all'art. 4 c. 1 lett b) del 

D.lgs. 196/03



Nuovo paradigma

⚫ Dato come strumento di trasparenza

⚫ Dato come risorsa collettiva e pagata da tutti

⚫ Dato come strumento di partecipazione e monitoraggio 

dell’operato della PA

⚫ Dato come strumento anticorruzione, antimafia, anti 

spreco (http://parlamento17.openpolis.it/, http://www.opencoesione.gov.it/)

⚫ Dato come valore economico (140 miliardi di euro in 

Europa di valore diretto 

http://wiki.linkedgov.org/index.php/The_economic_impact_of_open_data)

⚫ Dato come elemento di crescita di professionalità digitali 

(digital economy)

http://parlamento17.openpolis.it/
http://www.opencoesione.gov.it/


Open Government Data 

⚫ Il dato open di natura pubblica non deve altresì 

contenere elementi - quasi-identificatori - tali da 

poter facilmente risalire all'identità degli individui o 

delle imprese a cui questi dati si riferiscono – de 

anonimizzazione
⚫ http://www.dati.gov.it/content/informazioni-dettagliate-sui-permessi-

104-amministrazioneregioneprovinciatipologa-di

http://www.dati.gov.it/content/informazioni-dettagliate-sui-permessi-104-amministrazioneregioneprovinciatipologa-di




⚫ Alcuni esempi



Collaborare Bologna



http://human-ecosystems.com/HE_BO/visualizations/HUB-

iperbole/?w=bologna

⚫ Post presi dai social media dei cittadini di Bologna e analizzati 

mediante sentiment analysis e posti su una mappa della città



http://crime.chicagotribune.com/chicago/shootings



Valutazione degli immobili

⚫ http://dati.comune.matera.it/blog/mappe/edific

ato/index.php

⚫ Possibile danno alla proprietà privata

http://dati.comune.matera.it/blog/mappe/edificato/index.php


Open Coesione

http://www.opencoesione.gov.it/


Monitoraggio del territorio

http://www.monithon.it/


Open EXPO

http://dati.openexpo2015.it/


Monitoraggio attivo



Soldipubblici SIOPE

http://soldipubblici.gov.it/it/home






Apertura open data terremoto 

⚫ Ordinanza 33/2015 



Confiscati Bene alle mafie

http://www.confiscatibene.it/it


⚫ Normativa di riferimento



Norme in supporto all’Open Data

CAD

Art. 52

2012

FOIA

2013

2016

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjhhfOMvLzSAhUFthQKHRl8CYYQjRwIBw&url=http://www.andreacasu.net/single-post/2016/12/23/FOIA-finalmente-anche-in-Italia-conoscere-diventa-un-diritto&psig=AFQjCNEIznepwK0rP8ETi1NamSW8VKx-Uw&ust=1488703780035622
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiH6u6XvLzSAhXDuRQKHe4uDKcQjRwIBw&url=http://www.dirittodisapere.it/category/foia-2/&psig=AFQjCNEIznepwK0rP8ETi1NamSW8VKx-Uw&ust=1488703780035622


Normativa di Riferimento

⚫ D.lgs 32/2010 INSPIRE

⚫ Copyright e Segreto Industriale

⚫ Segreto di Stato

⚫ Tutele specifiche:

⚫ Dati ambientali 

⚫ Dati anagrafici

⚫ Dati elettorali

⚫ Beni culturali

⚫ Dati statistici 

Open 

data

L.241/90

ACCESSO

d.lgs. 36/2006
TRASPARENZA

d.lgs. 150/2009

d.lgs. 82/2005

CAD - eGOV

d.lgs. 196/2003

PRIVACY

OPEN DATA

d.l. 5/2012
d.l. 83/2012

d.l. 179/2012

d.lgs. 33/2013



Quattro pilastri dell’open data

Art. 4. Norma di salvaguardia 1. 

Sono fatte salve: 

⚫ a) la disciplina sulla protezione dei dati personali di cui al decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

⚫ b) la disciplina sulla protezione del diritto d'autore di cui alla legge 22 

aprile 1941, n. 633. Gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo si 

applicano compatibilmente con le disposizioni di accordi internazionali sulla 

protezione dei diritti di proprieta' intellettuale, in particolare la Convenzione 

di Berna per la protezione delle opere letterarie ed artistiche, del 1886, 

ratificata con legge 20 giugno 1978, n. 399, e l'Accordo TRIPS sugli aspetti 

dei diritti di proprieta' intellettuale attinenti al commercio, del 1994, ratificato 

con legge 29 dicembre 1994, n. 747; 

⚫ c) la disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi, di cui al 

Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

⚫ e) le disposizioni in materia di proprieta' industriale di cui al decreto 

legislativo 10 febbraio 2005, n. 30; 

DECRETO LEGISLATIVO 24 gennaio 2006, n. 36 

(recepimento della direttiva 2003/98/CE ) 



Principi generali

Privacy

Finalità di 

scopo ai 

fini di 

legge

Non arrecare 

pregiudizio a 

terzi

Riserve 

speciali: 

segreto di 

stato;

segreto 

statistico; 

segreto 

industriale; 

proprietà 

intellettuale;

dati ambientali 

con limiti di 

pubblicazione



Art. 1 CAD

l-bis formato aperto: 

un formato di dati reso pubblico, 

documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti 
tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi; 

l-ter) dati di tipo aperto: i dati che presentano le seguenti caratteristiche: 

1) sono disponibili secondo i termini di una licenza o di una previsione 
normativa che ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per 
finalita' commerciali, in formato disaggregato; 

2) sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, in 
formati aperti ai sensi della lettera l-bis), sono adatti all'utilizzo 
automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei 
relativi metadati; 

3) sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti 
telematiche pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai costi 
marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione salvo 
quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 24 gennaio 2006, 
n. 36;



Open data

Open data 
(e.g., CSV)

License Metadata

Formal open 

standard

Formal open 

standard – OPEN 

(e.g., XML)

Formal open standard –

PROPRIETARY 

(e.g., PDF)



Art. 52 CAD

2. I dati e i documenti che i soggetti  di  cui  all'articolo  2,

comma 2, pubblicano,  con  qualsiasi  modalita',  senza  l'espressa

adozione di una licenza di cui all'articolo 2, comma 1,  lettera  h),

del  decreto  legislativo  24  gennaio  2006,  n.  36,  si  intendono

rilasciati come dati di tipo aperto ai sensi all'articolo 1,  comma

1, lettere l-bis) e l-ter), del presente Codice, ad  eccezione  dei

casi in cui la pubblicazione riguardi  dati  personali  del  presente

Codice.

3. Nella definizione dei capitolati o degli schemi dei contratti di

appalto relativi a prodotti e servizi che comportino la formazione,

la raccolta e la gestione di dati, i soggetti di cui all'articolo  2,

comma 2, prevedono clausole idonee a consentirne  l'utilizzazione  in

conformita' a quanto previsto dall'articolo 50. 

4. Le  attivita'  volte  a  garantire  l'accesso  telematico  e  il

riutilizzo dei dati delle pubbliche amministrazioni rientrano  tra  i

parametri di valutazione della performance dirigenziale.

d.l. 179/2012



Art. 50 CAD
Disponibilità dei dati delle pubbliche 

amministrazioni
1. I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccolti, conservati, resi 

disponibili e accessibili con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione che ne consentano la fruizione e riutilizzazione, alle condizioni 
fissate dall'ordinamento, da parte delle altre pubbliche amministrazioni e dai 
privati; restano salvi i limiti alla conoscibilità dei dati previsti dalle leggi e 
dai regolamenti, le norme in materia di protezione dei dati personali ed il 
rispetto della normativa comunitaria in materia di riutilizzo delle 
informazioni del settore pubblico. 

2. Qualunque dato trattato da una pubblica amministrazione, con le 
esclusioni di cui all'articolo 2, comma 6, salvi i casi previsti dall'articolo 
24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, è reso accessibile e fruibile alle 
altre amministrazioni quando l'utilizzazione del dato sia necessaria per lo 
svolgimento dei compiti istituzionali dell'amministrazione richiedente, senza 
oneri a carico di quest'ultima, salvo per la prestazione di elaborazioni 
aggiuntive; è fatto comunque salvo il disposto degli articoli  43, commi 4 e 71, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

3-bis. Il trasferimento di un dato da un sistema informativo a un altro non 
modifica la titolarita' del dato.



2. L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di 

pubblico interesse, costituisce principio generale dell’attività amministrativa 

al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la 

trasparenza, ed attiene ai livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 

diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale 

ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

Resta ferma la potestà delle regioni e degli enti locali, nell’ambito delle 

rispettive competenze, di garantire livelli ulteriori di tutela.

3. Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli 

indicati all’articolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6. 4. Non sono accessibili le 

informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano 

forma di documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di accesso a dati personali da 

parte della persona cui i dati si riferiscono. 

Legge 241/1990

Diritto di accesso e limiti all’accesso



Art. 24

Esclusione dal diritto di accesso

1. Il diritto di accesso è escluso:

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, 
n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di 
divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di 
cui al comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del 
presente articolo;

b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li 
regolano; 

c) nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di 
atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per 
i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione; 

d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psico-attitudinale relativi a terzi.

2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da 
esse formati o comunque rientranti nella loro disponibilità sottratti all’accesso ai 
sensi del comma 1. 

3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo 
generalizzato dell’operato delle pubbliche amministrazioni.



Art. 24

Esclusione dal diritto di accesso
a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 

1977, n. 801, dalla loro divulgazione possa derivare una lesione, specifica e 
individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, all'esercizio della sovranita'
nazionale e alla continuita' e alla correttezza delle relazioni internazionali, con 
particolare riferimento alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative leggi di 
attuazione; 

b) quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di 
determinazione e di attuazione della politica monetaria e valutaria; 

c) quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le 
azioni strettamente strumentali alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione 
e alla repressione della criminalita' con particolare riferimento alle tecniche 
investigative, alla identita' delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e 
delle persone coinvolte, all'attivita' di polizia giudiziaria e di conduzione delle 
indagini; 

d) quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone 
fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare 
riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, 
industriale e commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorche' i 
relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui si 
riferiscono; 

e) quando i documenti riguardino l'attivita' in corso di contrattazione collettiva 
nazionale di lavoro e gli atti interni connessi all'espletamento del relativo 
mandato.



Qualità, integrità, tempestività

⚫ art. 6 d.lgs. 33/2013 

⚫ le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 

informazioni riportate nei siti istituzionali, assicurandone le 

seguenti caratteristiche: integrità, costante aggiornamento, 

completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 

comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai 

documenti originali in possesso dell’amministrazione, 

l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.

⚫ Diritto di veder rappresentati i propri dati come sono in 

realtà quindi aggiornati

⚫ Diritto all’oblio



⚫ Decreto trasparenza



Evoluzione

⚫ d.lgs. 33/2013 Decreto Trasparenza

⚫ FOIA→ modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016

⚫ «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicita', 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni.». 



All'articolo 1, comma 1

⚫ 1. La trasparenza e' intesa come accessibilita' totale dei dati e 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attivita' amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche. 

⚫ 2. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di 

segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di 

protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialita', 

buon andamento, responsabilita', efficacia ed efficienza nell'utilizzo 

di risorse pubbliche, integrita' e lealta' nel servizio alla nazione. Essa 

e' condizione di garanzia delle liberta' individuali e collettive, nonche' 

dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 

amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino.



Tre tipi di accesso

⚫ Accesso ex. L. 241/90

⚫ Accesso civico per le informazioni con 

obbligo di pubblicazione

⚫ Accesso civico generalizzato “ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione”



http://img4.wikia.nocookie.net/__cb20090904115732/nonciclopedia/images/1/17/Stupore.jpg
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&docid=NDf7EuG2X9ZwRM&tbnid=QRSJ3zWKkQhtSM:&ved=0CAUQjRw&url=http://tropeahelsinki.blogspot.com/2013/06/kontula-kingdom-e-le-caramelle-alla.html&ei=KYAIU4DtLInOtAaj0IGYBA&psig=AFQjCNFu-pTKh5thhi-1GX5jo-J1ptGqlA&ust=1393152318353896


Decreto trasparenza

D.lgs. 33/2013

Art. 7

Dati aperti e riutilizzo

1. I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche

a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5, sono pubblicati

in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo

24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,

e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori

restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne

l'integrita'.

2. La richiesta di accesso civico non e' sottoposta ad alcuna

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente 

non deve essere motivata, e' gratuita e va presentata al responsabile

della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione

di cui al comma 1, che si pronuncia sulla stessa.

Art. 68 CAD→ art. 1 definizioni

a) formato dei dati di tipo aperto, un formato 
di dati reso pubblico, documentato 

esaustivamente e neutro rispetto agli 
strumenti tecnologici necessari per la 

fruizione dei dati stessi;

b) dati di tipo aperto…



Ambito di applicazione

⚫ "pubbliche amministrazioni" si intendono tutte 

le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, ivi comprese 

le autorita' portuali, nonche' le autorita' 

amministrative indipendenti di garanzia, 

vigilanza e regolazione, società di controllo 

(art. 2-bis)



⚫ a) agli enti pubblici economici e agli ordini 

professionali; 

⚫ b) alle societa' in controllo pubblico. Sono 

escluse le societa' quotate 

⚫ c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti 

di diritto privato comunque denominati, anche 

privi di personalita' giuridica, con bilancio 

superiore a cinquecentomila euro

Soggetti interessati dal decreto 33/2013 

(art. 2, comma 2)



Art. 46 - responsabilità

⚫ il differimento e la limitazione dell’accesso 

civico, al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, 

eventuale causa di responsabilità per danno 

all'immagine dell'amministrazione e sono 

comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato 

e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili



Accesso generalizzato

⚫ Richiesta del cittadino non motivato

⚫ Rifiuto della PA deve essere motivato

⚫ Tolto l’obbligo di identificare i dati e i documenti in modo puntuale da 

parte del richiedente (cittadino/impresa)

⚫ Prima il diritto di accesso civico era limitato ai dati e documenti con 

obbligo di pubblicazione ora 

⚫ «chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti ' secondo 

quanto previsto dall'art. 5-bis»



Art. 5

⚫ 1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 

amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 

cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

⚫ 2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 

diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei 

limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 

secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.



Art. 5

⚫ 3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non e' sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di 
accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non 
richiede motivazione. L'istanza puo' essere trasmessa per via telematica 
secondo le modalita' previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ed e' presentata alternativamente ad uno dei seguenti 
uffici: 

⚫ a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

⚫ b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

⚫ c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione 
"Amministrazione trasparente" del sito istituzionale; 

⚫ d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.



Art. 5

4. Il rilascio di dati o documenti in formato 

elettronico o cartaceo e' gratuito, salvo il 

rimborso del costo effettivamente sostenuto e 

documentato dall'amministrazione per la 

riproduzione su supporti materiali.



Art. 5 – i controinteressati

⚫ 5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, 

l'amministrazione cui e' indirizzata la richiesta di accesso, se 

individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-

bis, comma 2, e' tenuta a dare comunicazione agli stessi, 

mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 

ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano 

consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni 

dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati 

possono presentare una motivata opposizione, anche per via 

telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla 

comunicazione ai controinteressati, il termine di cui al comma 

6 e' sospeso fino all'eventuale opposizione dei 

controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica 

amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la 

ricezione della comunicazione



Art. 5 - procedimento

⚫ 6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con 
provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla 
presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli 
eventuali controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione 
provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 
documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, 
informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta 
pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento 
ipertestuale. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico 
nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di 
comprovata indifferibilita', l'amministrazione ne da' comunicazione al 
controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i 
documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della 
stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il rifiuto, il 
differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con 
riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis. Il responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza puo' chiedere 
agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle 
istanze.



Art. 5

⚫ 7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta 
entro il termine indicato al comma 6, il richiedente puo' presentare richiesta 
di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, 
entro il termine di venti giorni.

⚫ Se l'accesso e' stato negato o differito a tutela degli interessi di cui 
all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto responsabile provvede 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia 
entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla 
comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da 
parte del responsabile e' sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante 
e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la 
decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di 
riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, il richiedente puo' proporre ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo 
amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.



Linee guida ANAC

⚫ «Si evidenzia, tuttavia, che il testo del decreto 
dispone che “l’istanza di accesso civico identifica 
i dati, le informazioni o i documenti richiesti”; 
pertanto non è ammissibile una richiesta 
meramente esplorativa, volta semplicemente a 
“scoprire” di quali informazioni l’amministrazione 
dispone. Le richieste, inoltre, non devono essere 
generiche, ma consentire l’individuazione del 
dato, del documento o dell’informazione. »

⚫ Sì invece a richieste ispettive puntuali.



⚫ https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/re

pository/collaboration/Digital%20Assets/anac

docs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/d

el.1309.2016.det.LNfoia.pdf



CASO: Accesso civico a dati catastali – Comune 

di Genova Roma, 30 novembre 2017

⚫ a) quello dei contribuenti del Comune di Genova 

che hanno versato l´Imposta Municipale Unica 

(IMU) sulla prima casa negli ultimi tre anni (a 

partire dall´anno 2014); b) quello degli immobili 

a uso residenziale prima casa siti nel medesimo 

comune per i quali nel predetto periodo di tempo 

è stata corrisposta la citata imposta.



Accesso civico rigettato

⚫ Alla luce di tali precisazioni, si evidenzia che l´ostensione dei dati 

richiesti con l´accesso civico fornirebbe una grande quantità di 

informazioni personali relative ai proprietari – che dalle stime del 

Comune di Genova riguardano più di 2000 immobili – di natura e 

specie diversa. Infatti, oltre ai dati identificativi dei soggetti 

interessati, è possibile desumere dati come la residenza in un certo 

comune, l´aver fissato in quell´immobile la propria abitazione 

principale, la qualità di "proprietario" di un immobile di una certa 

tipologia con l´identificazione dell´immobile stesso, l´aver versato o 

meno uno specifico tributo. Inoltre, poiché i soggetti tenuti a pagare 

l´IMU nel Comune di Genova sono quelli che hanno l´abitazione 

principale negli immobili situati nel predetto Comune appartenenti 

alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (ossia «abitazioni di tipo 

signorile», «abitazioni in ville» e «castelli» o «palazzi di eminenti 

pregi artistici o storici»), l´informazione sui contribuenti richiesta è 

idonea a rivelare anche ulteriori elementi, come il tenore di vita o la 

situazione patrimoniale.



⚫ Analogamente, alla luce di quanto tutto sopra descritto, 

non si ritiene praticabile nemmeno la possibilità di fornire 

un accesso civico parziale, ai sensi dell´art. 5-bis, 

comma 4, del d. lgs. n. 33/2013, limitato al solo elenco 

dei più di 2000 immobili a uso residenziale prima casa 

siti nel Comune di Genova per i quali nel predetto 

periodo di tempo è stata corrisposta l´IMU, priva 

dell´elenco dei soggetti che hanno corrisposto il tributo. 

Ciò in quanto le predette informazioni non escludono del 

tutto la possibilità che il soggetto proprietario 

dell´immobile sia identificato indirettamente mediante il 

collegamento con altre banche dati (es: banca dati 

catastale, pagine bianche, etc.).



TAR LOMBARDIA, SEZ. I, 12 MARZO 2018, N. 303. LIMITI –

INTERESSI PRIVATI – DATI PERSONALI SENSIBILI – CONCORSI 

PUBBLICI – TEST PSICOATTITUDINALI 

⚫ La richiesta di accesso civico generalizzato deve ritenersi ammissibile quando ha ad 

oggetto atti contenenti informazioni di carattere motivazionale risultanti da una 

procedura di selezione pubblica. Nel caso di specie, a fronte di un’istanza di accesso 

ex art. 5 co. 2 d.lgs. n. 33/2013 finalizzata a visionare i documenti di una procedura di 

gara, il diniego opposto dall’amministrazione destinataria – giustificato dalla presenza 

di dati personali sensibili (art. 4, co. 1, lett. b, d.lgs. n. 196/2003), ossia informazioni 

di carattere psicoattitudinale – è illegittimo. Infatti, possono qualificarsi come dati 

psicoattitudinali, per i quali vale una eccezione assoluta, solo le informazioni acquisite 

nei concorsi pubblici attraverso indagini eseguite da figure specialistiche, che 

intrattengono colloqui clinici e somministrano test scientifici validati. Di conseguenza, 

sono escluse le tipologie di selezione basate su un questionario motivazionale o sullo 

svolgimento di un colloquio collettivo o individuale, condotti da soggetti non qualificati. 

In particolare, nelle procedure di selezione pubbliche le ragionevoli aspettative di 

confidenzialità degli interessati, riguardo a talune informazioni, recedono o sono 

comunque depotenziate. Tutta la documentazione prodotta ai fini della partecipazione 

a una gara di appalto, indetta dalla pubblica amministrazione, esce dalla sfera 

esclusiva del titolare partecipante per formare oggetto di valutazione comparativa, 

essendo inserita in un procedimento caratterizzato dai principi di concorsualità e 

trasparenza. Nel caso in esame il ricorso è accolto, con ostensione dei documenti 

richiesti e oscuramento dei dati strettamente personali, ove necessario.

http://188.213.163.58/?page_id=65#tar-lombardia-sez-i-12-marzo-2018-n-303-limiti-interessi-privati-dati-personali-sensibili-concorsi-pubblici-test-psicoattitudinali


Parere su una istanza di accesso 

civico - 10 ottobre 2019 [9198091] 

⚫ Nel caso in esame, oggetto dell’accesso civico è documentazione 

contenente dati e informazioni riferiti a un dipendente comunale e 

alle proprie funzioni, con indicazione dei giorni e delle ore di lavoro, 

in correlazione alla pronta reperibilità e all’attività richiesta in caso di 

intervento, nonché alle mansioni da esso svolte.

⚫ Deve infatti essere ricordato che i dati e i documenti che si ricevono 

a seguito di una istanza di accesso civico – a differenza di quelli che 

si ricevono tramite l’accesso ai documenti amministrativi ai sensi 

della legge n. 241 del 7/8/1990 – divengono «pubblici e chiunque ha 

diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e 

riutilizzarli ai sensi dell’articolo 7», sebbene il loro ulteriore 

trattamento vada in ogni caso effettuato nel rispetto dei limiti 

derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali 

(art. 3, comma 1, del d. lgs. n. 33/2013).

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/9198091



Parere su una istanza di accesso 

civico - 10 ottobre 2019 [9198091] 

⚫ La valutazione dell’ostensione di dati personali nell’ambito del procedimento

di accesso civico, deve inoltre essere effettata anche nel rispetto dei principi

indicati dall’art. 5 del RGPD, fra cui quello di «minimizzazione dei dati»,

secondo il quale i dati personali devono essere adeguati, pertinenti e limitati

a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati (art. 5, par.

1, lett. c), in modo che non si realizzi un’interferenza ingiustificata e

sproporzionata nei diritti e libertà delle persone cui si riferiscono tali dati (cfr.

anche art. 8 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti

dell’uomo e delle libertà fondamentali; art. 8 della Carta dei diritti

fondamentali dell’Unione europea e della giurisprudenza europea in

materia).

⚫ Pertanto, il riconoscimento di un accesso civico generalizzato ai dati

personali relativi al dipendente comunale sopradescritti, unito alla generale

conoscenza e al particolare regime di pubblicità dei dati oggetto di accesso

civico, può costituire un’interferenza sproporzionata nei diritti e libertà del

controinteressato, arrecando a quest’ultimo, a seconda delle ipotesi e del

contesto in cui i dati e le informazioni fornite possono essere utilizzate da

terzi, proprio quel pregiudizio concreto alla tutela della protezione dei dati

personali previsto dall’art. 5-bis, comma 2, lett. a), del d. lgs. n. 33/2013









Competenza a ricevere la domanda

⚫ - all’ufficio che detiene i dati o i documenti;

⚫ - all’Ufficio relazioni con il pubblico;

⚫ - ad altro ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale.



Le conseguenze dell’inosservanza del 

termine

⚫ Sul versante interno, il già richiamato art. 46 del d.lgs. n. 

33/2013 assegna all’inosservanza del

⚫ termine una triplice valenza, qualificandolo come:

⚫ - elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale;

⚫ - eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine dell’amministrazione;

⚫ - elemento di valutazione ai fini della corresponsione 

della retribuzione



Registro degli accessi

⚫ l registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste e il 

relativo esito, essere pubblico e perseguire una pluralità 

di scopi:

- semplificare la gestione delle richieste e le connesse 

attività istruttorie;

- favorire l’armonizzazione delle decisioni su richieste di 

accesso identiche o simili;

- agevolare i cittadini nella consultazione delle richieste 

già presentate;

- monitorare l’andamento delle richieste di accesso e la 

trattazione delle stesse.





Progetto di raccolta uniforme dei dati dei 

registri FOIA - XML





XSD-FOIA-RA-INT



“Trasparenza.it” e Open Gov Data
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-Antiassenteismo

- Dati personali

-Limitazione nel tempo
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-Eventi della vita

-Cittadino al centro

Open Gov

Data
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Trasparenza.it e Open Gov Data
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B

C

D

E
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A
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M

Web Site

EGov
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⚫ Privacy



Linee guida in materia di trattamento 

dei dati personali e trasparenza



Temporalità della 

pubblicazione del dato

⚫ Albo pretorio online → 15 giorni dopo devono essere rimossi

⚫ Prescrizioni del Garante per la pubblicazione di deliberazioni 

contenenti dati personali sull’albo pretorio online di un 

Comune – 23 Feb 2012

⚫ “CONSIDERATO che l'art. 19, comma 3, del Codice prevede 

che la diffusione di dati da parte di un soggetto pubblico è 

ammessa unicamente quando tale operazione è prevista da 

una norma di legge o di regolamento;”

⚫ Toglierla del sito e non renderla indicizzabile: Diritto 

all’oblio, diritto fondamentale dell’individuo, diritto a 

vedersi rappresentati secondo dati/informazioni 

aggiornate, tempestive, veritiere



Attenzione alla finalità di scopo

⚫ Linee guida per l’uso di banche dati fra PA include la 
finalità di scopo

⚫ La convenzione fra pubbliche amministrazioni deve 
specificare lo scopo che deve essere in linea con il 
tipo di riuso successivo

⚫ Se la convenzione non prevede il rilascio open data 
l’amministrazione che “eredita” i dati non può aprirli

⚫ Se la convenzione non rispetta le linee guida occorre 
chiedere parere al Garante

⚫ http://www.agid.gov.it/sites/default/files/linee_guida/linee_guida_conve
nzioni_fruibilita_dati_delle_pa_art_58_cad_0.pdf

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/linee_guida/linee_guida_convenzioni_fruibilita_dati_delle_pa_art_58_cad_0.pdf


Attenzione alla privacy e alla 

sicurezza personale

⚫ Uso delle utenze dei cittadini per 

monitorare il consumo energetico degli 

edifici

⚫ Strutture isolate possono creare problemi 

di sicurezza alle persone oltre di 

identificazione



Rischio De-anonimizzazione

⚫ Il dato open di natura pubblica non deve contenere 

elementi - quasi-identificatori - tali da poter 

facilmente risalire all'identità degli individui o delle 

imprese a cui questi dati si riferiscono – de 

anonimizzazione

⚫ Art. 29 Working party – Opinion Adopted on 10 

April 2014

⚫ http://opengovfoundation.org/setting-the-

standards-for-open-government-data/

http://opengovfoundation.org/setting-the-standards-for-open-government-data/


Tecniche di anonimizzazione e 

pseudonimizzazione

⚫ randomization 
⚫ Noise addition 

⚫ Permutation 

⚫ Differential privacy

⚫ generalization 
⚫ Aggregation and K-anonymity

⚫ L-diversity/T-closeness  

⚫ pseudonymisation (GDPR)
⚫ Encryption

⚫ Hash

⚫ Token

WP216

https://ec.europa.eu/justice/article-

29/documentation/opinion-

recommendation/files/2014/wp216_en.pdf



Pseudonimizzazione - GDPR

La “pseudonimizzazione”

«5) il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non 

possano più essere attribuiti a un interessato

specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che 

tali informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette 

a misure tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati 

personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o 

identificabile»  (art. 4, punto 5 del GDPR)

(28) L'applicazione della pseudonimizzazione ai dati personali può 

ridurre i rischi per gli interessati e aiutare i titolari del trattamento 

e i responsabili del trattamento a rispettare i loro obblighi di 

protezione dei dati. L'introduzione esplicita della 

«pseudonimizzazione» nel presente regolamento non è quindi intesa a 

precludere altre misure di protezione dei dati.



Processo decisionale automatizzato 

relativo alle persone fisiche, compresa la 

profilazione – GDPR Art. 22

«1. L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a 

una decisione basata unicamente sul trattamento 

automatizzato, compresa la profilazione, che produca 

effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo 

analogo significativamente sulla sua persona.

3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare 

del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, 

le libertà e i legittimi interessi dell'interessato, almeno il 

diritto di ottenere l'intervento umano da parte del titolare 

del trattamento, di esprimere la propria opinione e di 

contestare la decisione.» (art. 22, comma 1 e 3 – GDPR)

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj63tf_-c_QAhWEWhoKHZyvA_QQjRwIBw&url=http://raffineriacreativa.it/il-turismo-e-i-big-data/&bvm=bv.139782543,d.ZGg&psig=AFQjCNFvD2qW0mdZ88hZil4y2cDJJHCN3Q&ust=1480577113623606


Article 29, Working Party

00461/13/EN WP 202 – Comunicazione sui rischi della 
geolocalizzazione nelle apps mobile

⚫ Geolocalizzazione

⚫ Log sulla navigazione

⚫ Log sull’email

⚫ Log su chat

⚫ I contatti

⚫ Carte di credito e password

⚫ Informazioni, video e media

⚫ Dati biometrici 
http://ec.europa.eu/justice/data-protection/article-
29/documentation/opinion-
recommendation/files/2013/wp202_en.pdf



⚫ Licenze



Attenzione alla titolarità

⚫ Se il titolare del dato impedisce il 

processo di open data un altro 

soggetto non può aprire i dati con 

licenza aperta

⚫ Esempio del Catasto e Agenzia delle 

Entrate

⚫ D.L. 2 marzo 2012 n. 16, dal 1° ottobre 

2012



Attenzione alla titolarità

⚫ Se il titolare del dato impedisce il 

processo di open data un altro 

soggetto non può aprire i dati con 

licenza aperta

⚫ Esempio del Catasto e Agenzia delle 

Entrate

⚫ D.L. 2 marzo 2012 n. 16, dal 1° ottobre 

2012



Linee guida AGID 2016



Licenze compatibilità



Creative Commons

⚫ Bologna –CC-by 3.0 it

⚫ Barcelona – CC BY 3.0

⚫ London – licenza non esclusiva 

⚫ Creative Commons BY-NC-SA

⚫ Crown Copyright

⚫ Open Government License 

⚫ Open Database License

⚫ Open Data License 

https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode



Licenze

⚫ CC 0 (Provincia di Trento)

⚫ CC-BY (Regione Emilia-Romagna)

⚫ CC-BY-SA 

⚫ CC BY-NC-SA 3.0 (Regione Siciliana)

⚫ CC-BY-NC non è Open Data conforme 

CAD



Licenza cc-by e OdBL il caso del Comune 

di Bologna con OpenStreetMap

Addendum alla licenza CC BY 4.0

⚫ In caso di riuso del dataset "Ortofoto Bologna" da parte di OpenStreetMap, 

l'attribuzione da parte di OpenStreetMap e dei suoi utenti attraverso 

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/Contributors è sufficiente a soddisfare 

l'obbligo di attribuzione in favore del Comune di Bologna in "maniera 

ragionevole" in applicazione dell'articolo 3(a)(1) della licenza CC BY 4.0.

⚫ In caso di riuso del dataset "Ortofoto Bologna" da parte di OpenStreetMap, 

il Comune di Bologna rinuncia in favore di OpenStreetMap e dei suoi utenti 

a quanto stabilito dall'articolo 2(a)(5)(B) della licenza CC BY 4.0 con la 

consapevolezza che Open Database License 1.0 richiede accesso aperto o 

distribuzione parallela di dati OpenStreetMap.

⚫ http://dati.comune.bologna.it/node/3449

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/Contributors


Example: CC

⚫ <a rel="license" 
href="http://creativecommons.org/li
censes/by-nc/4.0/">Creative 
Commons Attribution Non-
Commercial 4.0 License</a>. 
Permissions beyond the scope of 
this license may be available at <a 
xmlns:cc="http://creativecommons.
org/ns#" rel="cc:morePermissions" 
href="https://myContent.org">myCo
ntent</a>.

For the Human we use ICONS

For the Lawyer we 

use LEGAL TEXT
For the Machine we use CODE

Visual map in the Web

https://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi1w8Dgi4niAhVG66QKHdkyB7gQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fcreativecommons.org%2Fabout%2Fprogram-areas%2Fopen-access%2F&psig=AOvVaw1EH1rfHBUzuwqK32RW3A4M&ust=1557307176546679


For the machine we use ONTOLOGY

CC RDF schema



Database

Non-creative

DB
Creative DB

Moral Rights Economic Rights

Sui Generis

No copyright

content

content



Open data maturity in Europe, Report 

2018



Map of licenses

Figura 2 –Uso delle licenze negli stati membri.



⚫ Aspetti tecnici



Open Data::come si espongono

⚫ Ci sono molti formati accreditati, l’importante 

che siano formati aperti non proprietari e 

indipendenti dagli applicativi

⚫ Il dataset non è sufficiente, occorrono 

metadati che descrivano il dato affinchè sia 

riusabile e correttamente utilizzabile



Formati

⚫ JSON 

⚫ XML

⚫ RDF

⚫ excel

⚫ CSV

⚫ ODF/PDF

⚫ TXT

⚫ TIFF/JPG

⚫ HTML



Gli open data faranno parte di una rete mondiale condivisa che permette 

di creare nuove conoscenze incrociando i dati

Linked Data



Linked Data

⚫ URIs -> location of the thing

⚫ HTTP-> protocol for communication in the 

web

⚫ RDF -> data model

⚫ (RDFS/OWL) -> rules of the data model

LOD



Semantic Web

WEB1.0

SEMANTIC WEB

Internet of Things

Motori di ricerca

http://it.wikipedia.org/wiki/File:QR_URL_itmwiki_Main_Page.png


Scala di qualità di LOD

http://www.cafepress.com/w3c_shop


Qualità dei dati: pulire i dati da errori

⚫ ISO/IEC 25024 estende l’ISO/IEC 25012 

«Data quality model»



URI permanenti

⚫ Creare una sintassi di URI permanenti anche 

in caso di serie e versioning



Permanent URI

«Facendo riferimento a tale documento, per la creazione di URI 

persistenti sono da evitare quelli che contengano:

• nome del progetto/ufficio/unità amministrativa che detiene la risorsa 

per evitare problemi derivanti dalla fine del progetto stesso o fusioni o 

chiusure di uffici nell’organizzazione;

• numeri di versione;

• identificatori esistenti che in passato sono stati utilizzati per 

identificare risorse differenti;

• riferimenti generati in modo automatico e incrementale a meno che 

non vi sia la garanzia che il processo non venga mai più ripetuto o, se 

ripetuto, generi sicuramente gli stessi identificatori per gli stessi dati di 

input;

• stringhe rappresentanti “query” a database;

• estensione del file.» Linee guida AgID



Permanent URI

«Sono, invece, da ritenersi buone pratiche le seguenti:

• strutturare l’URI come segue: http://{dominio}/{tipo}/{concetto}/{riferimento}

dove gli elementi che compongono la URI sono:

– Dominio: il dominio Web su cui reperire la risorsa

– Tipo: l’elemento che specifica il tipo di risorsa. Dovrebbe poter assumere un 

numero limitato di valori come “doc” se la risorsa identificata è un documento 

descrittivo, “set” se la risorsa è un dataset, “id” o

“item” se la risorsa è un oggetto del mondo reale

– Concetto: il tipo di un oggetto del mondo reale

– Riferimento: lo specifico elemento, termine o concetto che rappresenta la 

risorsa

• costruire URI per più formati al fine di identificare al meglio la risorsa

• collegare tra loro le rappresentazioni multiple della stessa risorsa

• implementare il codice di risposta 303 per gli oggetti del mondo reale (si veda 

sotto “content negotiation” e “dereferenziazione” degli URI)

• utilizzare servizi dedicati» Linee guida AgID



Tripla RDF Resource Description 

Framework

http://www.w3.org/TR/xhtml-rdfa-primer/

Soggetto

Alice’s Blog Predicato Oggetto

CC-by Licenze 

has_License 



Livelli di metadatazione



Pila classica del Semantic Web 
Tim Berners-Lee 



Linee guida AgId



Metadati

Corso di Informatica Giuridica 



Portale nazionale e l’harvesting



DCAT_AP_IT



Serie storiche e versioning



SPARQL end point

⚫ http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-

servizi/Open-Data/Pagine/Accesso-ai-

dati.aspx



Conclusioni

⚫ Open Data oltre la trasparenza dettata dal 

d.lgs. 33/2013 e dal FOIA

⚫ Open Data come paradigma per cambiare la 

PA dall’interno mediante il monitoraggio 

attivo dall’esterno

⚫ Open Data come leva economica utilizzando 

dati di qualità, ricchi, e completi
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